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0. PREMESSA 

La ditta Dal Sasso Mariano è titolare di un impianto di autodemolizione sito in Via 

Cotorossi, n. 3 in Comune di Bolzano Vicentino, autorizzato all’esercizio con 

provvedimento della Provincia di Vicenza N. Reg. 096/Suolo Rifiuti/2007 del 

25/06/2007. 

Un impianto di autodemolizione è di fatto anche un impianto di recupero di rifiuti 

pericolosi (veicoli fuori uso da bonificare) e pertanto rientra al punto 7, lett. z.a) 

“impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui 

all’allegato B, lettere D2, D8 e da D13 a D15, ed all’allegato C, lettere da R2 a R9, 

della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” dell’allegato IV alla 

Parte II del D.Lgs. N. 152/06 e ss.mm.ii., per la cui fattispecie è prevista la “verifica 

di assoggettabilità a V.I.A.” (screening) ai sensi della Parte II della norma medesima. 

L’impianto di Dal Sasso Mariano, in quanto preesistente all’entrata in vigore della 

normativa in materia di V.I.A., non è stato finora sottoposto ad alcuna procedura di 

V.I.A. o di screening. Con l’entrata in vigore della “nuova” Legge Regionale in 

materia di V.I.A. (L.R. N. 4 del 18/02/2016) è stato istituito l’obbligo di 

assoggettamento alle pertinenti procedure di V.I.A. in sede di rinnovo di autorizzazioni 

o concessioni per tutti gli impianti per i quali non sia stata effettuata alcuna procedura 

di V.I.A. (poiché preesistenti) e che rientrino attualmente nel campo di applicazione 

delle norme vigenti in materia di V.I.A. (art. 13 della L.R. 4/16). 

Il rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di Dal Sasso Mariano, in 

scadenza al 30/06/2017, rientra nella casistica di cui all’art. 13 della L.R. 4/16, 

risultando pertanto necessario attivare una procedura di verifica di assoggettabilità a 

V.I.A. (screening), secondo gli indirizzi attuativi di cui alla D.G.R.V. N. 1020 del 

29/06/2016. Nel caso di meri rinnovi di autorizzazioni/concessioni senza nuove 

opere o modifiche significative (come nel caso in oggetto), la D.G.R.V. N. 

1020/2016 prevede che venga attivata la pertinente procedura di V.I.A. 

contestualmente all’istanza di rinnovo del titolo autorizzativo/concessione, 

presentando all’Autorità competente (la Provincia di Vicenza) idonea 

documentazione comprendente: 
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• una descrizione delle attività e delle opere esistenti contenente le informazioni 

generali, dati tecnici e notizie relative alle attività svolte, dimensioni strutture, 

flussi di input/ouput, etc.; 

• una rappresentazione grafica e cartografica delle opere con almeno una 

planimetria dell’area dell’attività dalla quale dovrà risultare la situazione attuale 

dell’azienda con evidenziati i punti di emissione, gli scarichi, eventuali aree di 

deposito rifiuti, etc.; 

• la copia delle autorizzazioni in essere; 

• l’indicazione di eventuali sistemi di gestione in materia di ambiente (ISO 14001 

o EMAS) di cui l’attività o il sito è in possesso; 

• la valutazione degli impatti sulle matrici ambientali interessate connessi 

all’esistenza dell’opera, all’utilizzazione delle risorse naturali, all’emissione di 

inquinanti, alla creazione di sostanze nocive e allo smaltimento dei rifiuti; 

• eventuali dati di monitoraggio delle attività esistenti; 

• le misure di mitigazione adottate; 

• le proposte di eventuali misure di mitigazione da adottare in futuro. 

Con queste premesse, Dal Sasso Mariano ha affidato allo scrivente Studio l’incarico 

professionale per l’attivazione della procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A., 

secondo quanto previsto dall’art. 13 della L.R. 4/16 e dalla D.G.R.V. N. 1020 del 

29/06/16, ai fini del rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di 

autodemolizione in essere. 
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1. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ E DELL’IMPIANTO 
(DI RECUPERO) ESISTENTI 

1.1 Inquadramento territoriale dell’area 

L’impianto di autodemolizione di Dal Sasso trovasi in località Baracchino, in 

Comune di Bolzano Vicentino, al civico n. 3 di Via Cotorossi, in una lottizzazione 

produttiva interclusa tra la S.S. 53 “Postumia” a nord e la linea ferroviaria VI-TV a 

sud (vedasi inquadramento territoriale argomento della Tavola C1). 

La ditta si colloca in un’area urbanizzata, catastalmente censita in Comune di 

Bolzano Vicentino, al Foglio n. 18, mappale n. 220 (vedasi estratto catastale riportato 

nella Tavola C1). Con riferimento al vigente P.I. di Bolzano Vicentino (approvato 

con Delibera di Consiglio Comunale n. 54 del 30/12/2014), l’area ricade all’interno 

del Piano Particolareggiato PP1 denominato “Cotorossi” a destinazione artigianale-

commerciale. 

L’impianto si estende su una superficie complessivamente pari a circa 1˙100 mq. 

L’accesso all’impianto avviene dall’area di parcheggio prospiciente Via Cotorossi. 

L’impianto comprende un’area scoperta di circa 620 mq pavimentata in c.a. (a meno 

di una fascia di circa 60 mq, a ridosso del confine meridionale con la linea 

ferroviaria, sistemata a verde e piantumata con siepe arbustiva) e una porzione di 

capannone avente una superficie coperta di circa 500 mq. 

L’area pavimentata di deposito, delimitata sul lato sud da una cordonata di 

contenimento rispetto alla fascia verde perimetrale, è sagomata con pendenze atte a 

favorire lo sgrondo delle acque meteoriche (di dilavamento) verso una canaletta 

grigliata di raccolta e convogliamento posata in corrispondenza dell’impluvio 

centrale dell’area pavimentata. La canaletta grigliata è allacciata ad un manufatto in 

c.a. di decantazione-disoleazione interrato, dimensionato e funzionale per la natura e 

la quantità delle acque da trattare in relazione all’estensione della superficie scolante 

(capacità complessiva: 8,30 mc corrispondente ad un’altezza di pioggia pari a circa 

15 mm insistente sull’area pavimentata). Le acque meteoriche di dilavamento, 

trattate in continuo, vengono infine scaricate nello scolo consortile tombinato a nord 
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della lottizzazione, con recapito finale nel Rio Tergola che scorre a circa 500 m a 

ovest dell’impianto. Nello scolo consortile vengono pure recapitate le acque 

meteoriche dei pluviali della copertura e le acque meteoriche scolanti dal piazzale 

antistante l’impianto su cui non insistono depositi, mentre i reflui assimilati a 

domestici provenienti dai servizi igienici vengono scaricati nella condotta fognaria 

collegata ad una vasca Imhoff che serve tutte le attività insediate nella lottizzazione. 

1.2 Attività, potenzialità e capacità di stoccaggio dell’impianto 

Nel proprio impianto di Bolzano Vicentino in Via Cotorossi, n. 3, Dal Sasso Mariano 

esercita attività di demolizione di autoveicoli fuori uso - C.E.R. 16 01 04*, 

autorizzata con provvedimento della Provincia di Vicenza N. Reg. 096/SUOLO 

RIFIUTI/2007 del 25/06/2007 (copia in allegato 1). 

L’impianto di autodemolizione di Dal Sasso Mariano ha una potenzialità 

corrispondente ad un conferimento di 700 autoveicoli/anno, con una capacità 

massima di stoccaggio complessivamente pari a 76 autoveicoli. 

La capacità massima di messa in riserva dei rifiuti in ingresso è pari a 11˙050 kg di 

rifiuti pericolosi identificati con C.E.R. 16 01 04* (n. 13 autoveicoli da bonificare). 

L’impianto ha una capacità di stoccaggio massima di veicoli messi in sicurezza pari 

a 63 unità (accatastate al massimo su 3 livelli), corrispondente a circa 44˙100 kg di 

rifiuti non pericolosi identificati dal C.E.R. 16 01 06. 

Considerando tutti i depositi di rifiuti in ingresso e di rifiuti prodotti dall’attività di 

autodemolizione, la capacità massima di stoccaggio dell’impianto ascende 

complessivamente a 83˙260 Kg di rifiuti, di cui 17˙460 Kg di rifiuti pericolosi.  

Di seguito si riporta il prospetto riassuntivo dei quantitativi massimi (inalterati) di 

rifiuti stoccabili presso l’impianto di Dal Sasso Mariano sito in Comune di Bolzano 

Vicentino in Via Cotorossi, n. 3. 
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1 - Rifiuti accettabili all’impianto: 

2 - Rifiuti prodotti da operazioni di demolizione / smontaggio / recupero di autoveicoli: 

C.E.R. Descrizione Rifiuto  NOTE 
Quantità max. stoccabile 

Unità Peso (Kg) 

12.03.01* Soluzioni acquose di lavaggio Reflui di lavaggio e 
colaticci / 1˙000 

13.02.05* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificanti, 
non clorurati  / 1˙800 

13.07.01* Olio combustibile e carburante diesel  / 490 

13.07.03* Altri carburanti (comprese le miscele)  / 490 

15.02.02* 
Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non 
specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, 
contaminati da sostanze pericolose 

 / 25 

16.01.03 Pneumatici fuori uso  / 500 

16.01.06 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti 
pericolose (trattati con messa in sicurezza)  63 auto 44˙100 

16.01.07* Filtri dell’olio  / 200 

16.01.11* Pastiglie per freni, contenenti amianto  / 5 

16.01.12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16.01.11*  / 50 

16.01.13* Liquidi per freni  / 150 

16.01.14* Liquidi antigelo, contenenti sostanze pericolose Liquidi antigelo e 
lavavetri / 1˙000 

16.01.17 Metalli ferrosi  / 10˙000 

16.01.18 Metalli non ferrosi  / 500 

16.01.19 Plastica   / 100 

16.01.20 Vetri e parabrezza  / 200 

16.01.22 Componenti non specificati altrimenti Pezzi contaminati da oli / 10˙000 

16.06.01* Batterie al piombo  / 1˙250 

16.08.01 Catalizzatori esauriti, contenenti oro, argento, rodio, renio, 
palladio, iridio o platino (tranne 16.08.07*). 

 / 300 

16.10.02 Soluzioni acquose di scarto diverse da quelle di cui alla voce 
16.10.01* Liquidi tergivetro / 50 

TOTALE RIFIUTI NON PERICOLOSI / / / / / 65˙800 

TOTALE RIFIUTI PERICOLOSI / / / / / 6˙410 

  

C.E.R. Descrizione Rifiuto NOTE 
Quantità max. stoccabile 

Operazioni 
Caratteristiche delle 
materie prime e/o dei 

prodotti ottenuti Unità Peso (Kg) 

16.01.04* Veicoli fuori uso Autoveicoli da trattare 
(Settore di conferimento) 13 auto 11˙050 Kg R13 – R4 Parti di ricambio per auto 

TOTALE RIFIUTI IN INGRESSO (PERICOLOSI) 13 auto 11˙050 Kg  
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1.3 Organizzazione dell’impianto 

L’impianto di autodemolizione di Dal Sasso Mariano è costituito da un piazzale 

pavimentato in c.a. di 560 mq, destinato al deposito di autoveicoli fuori uso messi in 

sicurezza, e da una porzione di circa 500 mq di fabbricato artigianale in cui sono 

ricavati i settori di: 

- messa in riserva degli autoveicoli da trattare, 

- messa in sicurezza/demolizione/smontaggio, 

- stoccaggio rifiuti (esitati dalle suddette operazioni), 

- deposito di materiali riutilizzabili e ricambi, 

- servizi ad uso esclusivo dell’impianto. 

Nell’area operativa interna è presente un bacino grigliato (portante), sul quale sono 

effettuate tutte le operazioni di messa a secco e bonifica dei veicoli con l’ausilio di 

un ponte elevatore e di specifiche attrezzature di spillaggio; sempre nel settore 

operativo viene effettuato lo stoccaggio delle batterie al piombo (in “cargo-pallets” 

omologati) e dei rifiuti solidi (vetri, catalizzatori, plastiche, ecc.), mentre lo 

stoccaggio dei liquidi estratti (oli esausti/colaticci vari, liquidi antigelo/freni, ecc.) 

avviene in contenitori presidiati da bacino di contenimento dislocati in apposito 

locale dedicato, attiguo al settore operativo. 

I pezzi contaminati da oli, in particolare rottami metallici selezionati, vengono 

stoccati in container metallici a tenuta con copertura collocati nell’area pavimentata 

esterna (in posizione facilmente accessibile per le operazioni di carico). 

Nell’impianto non vengono svolte operazioni di riduzione volumetrica in proprio. 

All’impianto vengono conferiti rifiuti costituiti da veicoli fuori uso da bonificare 

(C.E.R. 16 01 04*) che vengono messi in riserva nel “settore di conferimento” 

interno al capannone, così come individuato nel lay-out argomento della Tavola C2. 

I veicoli fuori uso da bonificare vengono messi in sicurezza e trattati in un’apposita 

area ricavata all’interno del capannone su un grigliato portante con sottostante vasca 
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di raccolta (di eventuali colaticci) con fondo inclinato per facilitare la corrivazione di 

eventuali spanti ad un pozzetto di ripresa, dal quale vengono sollevati ed inviati ad 

un manufatto disoleatore. I colaticci disoleati e gli oli vengono quindi raccolti 

separatamente in due serbatoi dedicati dotati di bacino di contenimento. 

La messa in sicurezza degli autoveicoli fuori uso consiste sostanzialmente nella 

rimozione delle componenti pericolose, in particolare delle sostanze liquide, che 

vengono rimosse mediante specifiche attrezzature di spillaggio. Tutti i rifiuti liquidi 

prodotti dalle operazioni di messa in sicurezza vengono stoccati separatamente in 

fusti e in serbatoi dedicati presidiati da bacini di contenimento, all’interno di un 

locale adiacente all’area operativa, idraulicamente compartimentato e presidiato da 

un pozzetto grigliato a tenuta per la raccolta di eventuali spanti da movimentazione. I 

rifiuti prodotti dall’attività di bonifica sono: 

• liquidi antigelo, raccolti in apposito serbatoio in acciaio da 1˙000 lt con bacino 

di contenimento; 

• oli lubrificanti, raccolti in apposito serbatoio in acciaio da 1˙500 lt con bacino di 

contenimento; 

• colaticci disoleati, raccolti in apposito serbatoio in acciaio da 1˙000 lt con bacino 

di contenimento; 

• olio idraulico, raccolto in apposito serbatoio in acciaio da 490 lt con bacino di 

contenimento; 

• benzina, raccolta in apposito serbatoio in acciaio da 490 lt con bacino di 

contenimento; 

• gasolio, raccolto in apposito serbatoio in acciaio da 490 lt con bacino di 

contenimento; 

• filtri olio, liquido freni e liquido tergivetro, raccolti in appositi fusti metallici da 

200 lt cadauno dislocati su bacino di contenimento grigliato. 

I serbatoi di stoccaggio sono tutti muniti di indicatore di livello e di idonea 

cartellonistica / etichettatura di sicurezza. 
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Dopo essere stati bonificati/messi in sicurezza, gli autoveicoli vengono sottoposti 

allo smontaggio progressivo degli elementi costitutivi, finalizzato a ricavare pezzi di 

ricambio commercializzabili ovvero rifiuti economicamente valorizzabili. Lo 

smontaggio/demolizione avviene con l’ausilio di un ponte elevatore collocato 

nell’area presidiata da grigliato su cui vengono anche effettuate le operazioni di 

messa in sicurezza/bonifica. Preliminarmente allo smontaggio dei veicoli, si 

provvede ad inertizzare gli airbag a bordo del veicolo con apposita attrezzatura 

portatile omologata. Dalle operazioni di smontaggio si ricavano diversi ricambi 

commercializzabili (paraurti, avantreni, retrotreni, cerchi, pneumatici e ricambi 

meccanici) ed esitano ulteriori rifiuti: 

• batterie al piombo, raccolte in un cargopallet a tenuta con capacità massima pari 

a 1˙250 kg; 

• pastiglie freni non contenenti amianto, raccolte in fusti per una capacità 

complessiva di stoccaggio pari a 50 kg; 

• pastiglie freni contenenti amianto (se rinvenute), raccolte in un contenitore a 

bagno d’acqua con capacità massima di stoccaggio pari a 5 kg; 

• catalizzatori esausti, stoccati in una vasca metallica con capacità massima di  

300 kg; 

• vetri, stoccati in una vasca metallica con capacità massima di 200 kg; 

• rifiuti di plastica, depositati sfusi su un’area ricavata nell’angolo sud-ovest del 

locale per una capacità massima di 100 kg; 

• rottami ferrosi, stoccati all’interno di un container con copertura dislocato 

all’esterno, con una capacità massima di 10˙000 kg; 

• pezzi contaminati da oli, stoccati all’interno di un container a tenuta con 

copertura dislocato all’esterno, con una capacità massima di 10˙000 kg; 

• rottami non ferrosi (prevalentemente costituiti da alluminio), depositati in 

apposita area del piazzale esterno per una capacità massima di 500 kg; 

• pneumatici fuori uso, depositati in apposita area del piazzale esterno per una 

capacità massima di 500 kg; 
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• assorbenti, filtri, stracci e indumenti protettivi contaminati da oli, raccolti 

all’interno di un fusto della capacità di 25 kg. 

I pezzi di ricambio commercializzabili ricavati dalle operazioni di 

smontaggio/demolizione vengono depositati nel magazzino e nei locali dedicati alla 

vendita.  

L’area scoperta di pertinenza dell’impianto, che ha una superficie complessiva di 

circa 620 mq, è pavimentata per una porzione di 560 mq con massetto di 

calcestruzzo armato ed è destinata al deposito dei veicoli fuori uso bonificati e di 

alcuni rifiuti prodotti dalle operazioni di smontaggio e demolizione, quali rottami 

metallici, pneumatici fuori uso e componentistica contaminata da oli (in container 

coperto). 

Gli autoveicoli fuori uso C.E.R. 16 01 04 sono messi in riserva su un unico livello, 

all’interno del capannone, mentre gli autoveicoli messi in sicurezza sono depositati 

all’esterno su più livelli (fino a tre). 

Le carcasse bonificate vengono pressate da Terzi specializzati e quindi cedute a 

grossisti / industrie siderurgiche per la rifusione. 

Il lay-out dell’impianto e delle aree di deposito è riportato nella Tavola C2. Tutti gli 

stoccaggi sono contraddistinti da idonea cartellonistica. 

1.4 Impianto di trattamento delle acque meteoriche 

L’attività di Dal Sasso Mariano non dà luogo a scarichi di acque reflue industriali. 

I colaticci e gli oli provenienti dall’area operativa di messa in sicurezza e smontaggio 

vengono gestiti come rifiuti liquidi e ceduti a Terzi autorizzati. 

Gli unici scarichi idrici correlati all’esercizio dell’attività di autodemolizione sono 

costituiti dalle acque meteoriche di dilavamento dell’area pavimentata scoperta di 

stoccaggio. 
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L’area esterna pavimentata adibita allo stoccaggio di rifiuti e veicoli messi in 

sicurezza / trattati, delimitata (in corrispondenza della fascia verde perimetrale) da 

una cordonata in c.a., è sagomata con pendenza a confluire in una canaletta grigliata 

centrale che convoglia, a gravità, le acque di dilavamento ad un manufatto interrato 

in c.a. di decantazione - disoleazione, dimensionato e funzionale per la natura delle 

acque da trattare in ragione dell’estensione della superficie scolante; in particolare 

esso ha una capacità utile sufficiente a garantire un tempo di permanenza delle acque 

di 30’ con una precipitazione media oraria di 30 mm/h, tempo che permette la 

rimozione cautelativa dei solidi e degli eventuali oli dalle acque di dilavamento che 

vengono raccolte dalla rete fognaria bianca della lottizzazione e infine recapitate 

nello scolo consortile tombinato afferente al Rio Tergola; il manufatto decantatore - 

disoleatore è costituito nell’ordine dai seguenti comparti: 

• comparto di decantazione a pianta rettangolare con fondo inclinato (per favorire 

l’espurgo dei fanghi) avente tirante d’acqua pari a 1,30 m e volume utile pari a  

4,4 mc; 

• n° 2 comparti di disoleazione aventi tirante d’acqua pari a 1,30 m e volume utile 

pari a 3,9 mc; i comparti di disoleazione sono muniti di valvole (manuali) di 

sfioro degli oli “intrappolati” negli appositi pozzetti laterali di raccolta oli; 

• n° 2 pozzetti di raccolta oli aventi un volume utile pari a circa 600 lt cadauno; 

• filtro finale in tessuto - non tessuto con telaio di alloggiamento a paratoia (per 

l’estrazione e la sostituzione del tessuto filtrante). 

La superficie impermeabilizzata scoperta dell’impianto (area scolante) ascende a 

circa 560 mq; considerando realisticamente una portata di pioggia corrispondente ad 

una precipitazione (oraria) di 30 mm/h, si ottiene un tempo di permanenza delle 

acque meteoriche afferenti pari a: 

t = V/Q = 8,3 mc / (560 mq x 0,030m) @ 0,5 h 
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Di seguito si riporta lo schema di funzionamento dell’impianto: 

 

Le acque dei pluviali delle coperture e le acque meteoriche scolanti dal piazzale 

impermeabilizzato a nord dell’impianto, sul quale non viene effettuata alcuna 

operazione/movimentazione e non insiste alcuno stoccaggio, sono da considerarsi 

incontaminate, stante rispettivamente l’assenza di camini e depositi, e vengono 

quindi raccolte tal quali dal collettore fognario delle acque bianche che serve la 

lottizzazione e recapitate nello scolo consortile tombinato. 
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2. VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 

Nel presente capitolo si affronta la “valutazione degli impatti” determinati 

dall’esercizio dell’impianto (esistente / immutato) di Dal Sasso Mariano nei 

confronti delle diverse componenti ambientali interessate: suolo - sottosuolo - acque 

sotterranee, idrografia - acque superficiali, atmosfera, clima acustico, sistema viario - 

traffico - trasporti, paesaggio, vegetazione - flora - fauna e salute pubblica.  

La ditta svolge la propria attività di autodemolizione adottando tutte le cautele 

necessarie a prevenire ogni forma di inquinamento, conformemente a quanto 

disposto dal 4° comma dell’art. 177 del D. Lgs. N. 152/06 e ss.mm.ii.: “I rifiuti sono 

gestiti senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare procedimenti o metodi 

che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente e, in particolare: 

• senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, nonché per la fauna e la 

flora; 

• senza causare inconvenienti da rumori ed odori; 

• senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse, tutelati in base 

alla normativa vigente.” 

Suolo - sottosuolo - acque sotterranee 

L’attività di autodemolizione consiste in una serie di operazioni finalizzate alla 

messa in sicurezza e allo smontaggio progressivo degli elementi costitutivi degli 

autoveicoli fuori uso, per ricavare pezzi di ricambio commercializzabili ovvero rifiuti 

economicamente valorizzabili. Tutte queste operazioni vengono svolte all’interno del 

capannone, con l’ausilio di un ponte elevatore e di attrezzature manuali, su un 

grigliato portante con sottostante vasca di raccolta di eventuali colaticci. L’attività 

della ditta comprende esclusivamente operazioni “a secco”, che non richiedono cioè 

l’impiego della risorsa idrica. L’impianto di Dal Sasso Mariano non produce alcun 

refluo industriale: i colaticci dell’area operativa, preventivamente disoleati, vengono 

infatti raccolti in apposito serbatoio a tenuta e gestiti come rifiuti presso Terzi 

autorizzati. Tutti i contenitori di rifiuti liquidi prodotti dalla ditta (carburanti, oli, 

liquidi tergivetro, liquidi antigelo, ecc ...) sono presidiati da bacini di contenimento 
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ed il locale di deposito è ulteriormente presidiato da un pozzetto grigliato a tenuta per 

la raccolta di eventuali spanti da movimentazione. 

L’area scoperta dell’impianto di autodemolizione, adibita allo stoccaggio degli 

autoveicoli fuori uso messi in sicurezza, è pavimentata con massetto di calcestruzzo 

armato e sagomata con pendenze a confluire in una canaletta grigliata di raccolta e 

sgrondo delle acque meteoriche di dilavamento che vengono convogliate 

all’impianto di trattamento e quindi scaricate nella rete fognaria bianca della 

lottizzazione afferente allo scolo consortile tombinato con recapito finale nel Rio 

Tergola. Nello scolo consortile vengono pure (direttamente) recapitate le acque 

meteoriche dei pluviali della copertura e le acque meteoriche provenienti dalla 

porzione di piazzale a nord dell’impianto, sulla quale non insistono depositi né 

vengono effettuate operazioni e/o movimentazioni di rifiuti.  

Per quanto sopra, si ritiene che la ditta abbia adottato tutte le misure e le cautele 

necessarie per evitare qualsivoglia scarico che possa interessare la componente 

ambientale suolo-sottosuolo-acque sotterranee. Si evidenzia peraltro come l’unico 

scarico idrico riconducibile all’attività di autodemolizione della ditta sia quello delle 

acque meteoriche di dilavamento (trattate), con recapito in uno scolo consortile 

tombinato afferente al Rio Tergola. 

Idrografia - acque superficiali 

L’attività di Dal Sasso Mariano non dà luogo a scarichi di acque reflue industriali. 

L’unico scarico idrico correlato all’esercizio dell’attività di autodemolizione è quello 

delle acque meteoriche di dilavamento dell’area pavimentata scoperta (a sud) che 

vengono trattate in un manufatto interrato di decantazione-disoleazione, atto a 

garantire la rimozione di solidi e di eventuali oli, e poi recapitate in uno scolo 

consortile tombinato afferente al Rio Tergola, che scorre a circa 500 m a ovest 

dell’impianto. L’impianto di trattamento delle acque meteoriche di dilavamento, 

costituito da un manufatto decantatore/disoleatore interrato con filtro finale in 

tessuto/non tessuto, è idoneo a garantire il rispetto dei limiti tabellari prescritti per lo 

scarico in corso d’acqua superficiale, come si constata dagli esiti di tutti i controlli 
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analitici finora effettuati (in allegato 2 si riporta il più recente rapporto di prova sulle 

acque di scarico). 

Le acque meteoriche dei pluviali delle coperture e le acque meteoriche provenienti 

dal piazzale impermeabilizzato a nord dell’impianto, che non è interessato da alcun 

deposito né da alcuna operazione o movimentazione di rifiuti, sono da ritenersi 

incontaminate e vengono pertanto scaricate direttamente nella rete fognaria bianca 

della lottizzazione con recapito finale nello scolo consortile tombinato.  

Atmosfera 

L’attività di autodemolizione consta di operazioni manuali che non comportano 

emissioni in atmosfera. Nell’impianto non vengono accettati veicoli con 

alimentazione a gas (metano, GPL) e pertanto non vengono effettuate operazioni di 

esaurimento / bonifica di bombole di gas combustibile. 

Eventuali seppure improbabili emissioni diffuse potrebbero derivare dalla 

movimentazione di veicoli e rifiuti, nonché dalle operazioni di messa in sicurezza e 

smontaggio / demolizione degli autoveicoli fuori uso. È evidente che queste 

potenziali emissioni non possono comunque incidere significativamente sulla qualità 

dell’aria dell’ambiente circostante. In particolare, considerate la tipologia di rifiuti 

trattati (metallici, pesanti e complessivamente compatti / non polverulenti) e le 

operazioni di recupero effettuate, che non prevedono l’utilizzo di apparecchiature 

quali trituratori / macinatori, la formazione di polverosità aerodispersa (e, 

conseguentemente, di emissioni diffuse) rappresenta, anche nell’area interna 

all’impianto, una circostanza molto remota con una incidenza comunque sicuramente 

trascurabile rispetto a quella dovuta all’intenso traffico veicolare, anche pesante, 

circolante sulla S.S. 53 “Postumia”. 

Clima acustico 

L’impianto di autodemolizione di Dal Sasso Mariano non ha sorgenti acustiche fisse 

e l’emissione di rumore può essere determinata unicamente dalle operazioni di 

movimentazione delle carcasse con caricatore a polipo e degli autoveicoli con 

carrello elevatore. L’attività di bonifica degli autoveicoli fuori uso non prevede l’uso 
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di apparecchiature rumorose, se non in modo saltuario e occasionale, e, in 

particolare, si sottolinea che le carcasse non vengono sottoposte a riduzione 

volumetrica, in quanto la ditta non dispone di una pressa propria (che rappresenta la 

sorgente acustica più significativa di un impianto di autodemolizione). 

La rumorosità dell’impianto di Dal Sasso Mariano risulta trascurabile in termini di 

livello sia di emissione che di immissione (assoluta e differenziale). 

L’impianto si trova in un’area urbanizzata a destinazione produttiva / commerciale, 

interclusa tra la S.S. 53 “Postumia” a nord e la linea ferroviaria VI-TV a sud, e i 

recettori residenziali più prossimi all’impianto si localizzano a circa 200 m in 

direzione ovest, in prossimità della S.S. 53 “Postumia”. 

L’attività viene svolta in periodo diurno feriale, nell’intervallo temporale compreso 

tra le 8.00 e le 18.00.  

Al fine di verificare l’impatto acustico dell’attività di Dal Sasso Mariano è stata 

condotta una indagine fonometrica in ambiente esterno i cui risultati, riportati nel 

rapporto tecnico argomento dell’elaborato B, attestano il rispetto dei limiti diurni di 

emissione e di immissione acustica stabiliti dal Piano di Zonizzazione Acustica 

comunale. Inoltre in prossimità dei recettori abitativi più vicini si valutano livelli 

differenziali di rumore trascurabili e comunque ampiamente inferiori al limite 

previsto dalla normativa anche all’interno degli ambienti abitativi a finestre aperte. 

Attività socio produttive 

La ditta Dal Sasso Mariano esiste da oltre tre decenni e rappresenta una realtà 

consolidata in ambito locale e l’impianto di autodemolizione di Via Cotorossi, 

localizzato in un’area urbanizzata e a destinazione produttiva / commerciale, non può 

prefigurare alcun impatto negativo sulle attività socio-produttive della zona. 

Viabilità - Traffico e trasporti 

L’impianto di autodemolizione di Dal Sasso Mariano si trova nella lottizzazione 

“Cotorossi” a lato della S.S. 53 “Postumia” in località Baracchino a Bolzano 

Vicentino. L’accesso alla ditta avviene attraverso la viabilità della lottizzazione che 
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si sviluppa a lato della S.S. 53 a partire dallo svincolo di Bolzano Vicentino. 

La S.S. 53 rappresenta l’unica via di accesso alla lottizzazione e viene quindi 

percorsa dalla totalità dei mezzi afferenti all’impianto.  

L’impianto ha una potenzialità massima autorizzata di conferimento pari a 

700 veicoli/anno che, ripartita su 230 giorni lavorativi, corrisponde al massimo a 

3 veicoli/giorno in ingresso, conferiti singolarmente date le ridotte dimensioni 

dell’impianto di Dal Sasso Mariano che opera principalmente nel segmento di 

mercato legato al soccorso stradale. Per le operazioni di allontanamento dei rifiuti 

prodotti, costituiti principalmente da carcasse di autoveicoli rottamati e bonificati, 

vengono impiegati mezzi pesanti con una frequenza corrispondente al massimo ad un 

trasporto settimanale (quando effettuato).  

La Provincia di Vicenza, in collaborazione con Vi.Abilità S.p.A. (Ente gestore delle 

strade provinciali) ha provveduto ad effettuare un monitoraggio del traffico lungo le 

principali arterie stradali (progetto SIRSE) nel periodo 2000 ÷ 2008. Per l’area in 

discussione la sezione di misura di riferimento è la S.S. 53 “Postumia” a Lisiera - 

km 5 + 500” monitorata nel periodo 2006 ÷ 2008. Dalla scheda riepilogativa SIRSE 

della sezione considerata (riportata a pagina 17) si riscontra come il volume di 

traffico complessivo insistente sulla S.S. 53 sia molto elevato con un valore prossimo 

a 24˙000 passaggi/giorno in periodo diurno, con un contributo del traffico 

commerciale (leggero e pesante) in trend crescente dal 26% (nel 2006) a circa il 29% 

(nel 2008). Ancorché non siano disponibili dati più recenti, i flussi veicolari rilevati 

in occasione dei monitoraggi del 2006 ÷ 2008 risultano sicuramente conservativi 

rispetto alla situazione attuale, in quanto relativi ad un contesto antecedente la crisi 

economica che ha investito tutti i settori produttivi del Paese a partire dalla seconda 

metà del 2008, ad oggi non ancora superata.  

Il contributo del traffico indotto dalla ditta (circa 3 conferimenti di veicoli leggeri al 

giorno e un trasporto pesante settimanale) sulla viabilità locale risulta oggettivamente 

irrilevante in raffronto all’intenso traffico veicolare insistente sulla S.S. 53 

“Postumia”. 
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Si evidenzia peraltro come l’attività di Dal Sasso Mariano sia esistente da oltre tre 

decenni e il volume di traffico indotto risulti quindi già ricompreso all’interno del 

flusso veicolare complessivo attualmente insistente sulla S.S. 53 “Postumia”. 

Paesaggio 

L’impianto di Dal Sasso Mariano si trova all’interno di un’area a destinazione 

artigianale / commerciale interclusa tra un’arteria stradale molto trafficata (la S.S. 53 

“Postumia”) e la tratta ferroviaria VI-TV. Dal punto di vista paesaggistico, si segnala 

che il sito ricade all’interno del vincolo paesaggistico-ambientale posto a tutela della 

Roggia Moneghina che scorre 70 m a nord del sito, oltre il sedime della S.S. 53 

“Postumia”; nonostante la presenza di tale vincolo, in sito non si riscontrano 

elementi di particolare pregio, soprattutto in considerazione della destinazione 

urbanistica produttiva dell’area. Ad ogni buon conto, le possibili interferenze 

(soltanto visive) con l’ambiente circostante si ravvisano unicamente verso sud data la 

presenza del deposito esterno degli autoveicoli bonificati, dove l’area di pertinenza 

della ditta si affaccia alla tratta ferroviaria. 

Per quant’altro si rimanda alla Documentazione fotografica argomento 

dell’elaborato C3. 

Vegetazione - flora - fauna 

Per quanto riguarda gli aspetti naturalistici, si evidenzia che la ditta è localizzata 

all’interno di un’area urbanizzata e a destinazione produttiva, interclusa tra la S.S. 53 

“Postumia” e la tratta ferroviaria VI-TV, in cui non sono presenti biotipi pregiati o di 

particolare interesse naturalistico e non sono nemmeno presenti specie protette da 

leggi nazionali, regionali e/o da convenzioni internazionali, com’è del tutto logico 

attendersi trattandosi di un’area significativamente antropizzata.  

Nei pressi dell’impianto si segnala la presenza della Roggia Moneghina, che scorre a 

circa 70 m a nord e che appartiene al SIC IT 3220040 “Bosco di Dueville e risorgive 

limitrofe”; il sito individuato si trova in ogni caso a monte idrografico e sopravvento 

rispetto all’impianto e non è interessato da scarichi o contributi riconducibili 

all’attività, escludendosi pertanto che l’esercizio dell’impianto di autodemolizione di 
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Dal Sasso Mariano possa comportare effetti significativi di sorta sul sito in parola, 

come evidenziato nella “Attestazione della non necessità di effettuare la V.Inc.A.”, 

argomento dell’elaborato D, né alcun impatto sulle componenti vegetazione - flora - 

fauna. 

Salute pubblica 

Per quanto riguarda la salute pubblica, i possibili impatti di qualsivoglia impianto di 

gestione rifiuti sono riconducibili in generale alla presenza di: 

- sostanze tossiche, 

- agenti patogeni, 

- radiazioni (ionizzanti e non), 

- emissioni di gas, polveri, odori, 

- rumore. 

Date le caratteristiche dei rifiuti gestiti, le modalità di trattamento ed i presidi 

ambientali in essere si può ragionevolmente escludere qualsivoglia effetto negativo 

sulla salute pubblica legato alla presenza di sostanze tossiche; per quanto concerne le 

radiazioni (ionizzanti e non), è esclusa la presenza di materiali radioattivi ai sensi del 

D. Lgs. 17/03/95, N. 230 e la natura dei rifiuti gestiti è tale da escludere la presenza 

di agenti patogeni. 

Per quanto già argomentato, l’impianto non può dar luogo ad emissioni aeriformi 

significative tali da comportare impatti di sorta nei confronti dell’ambiente 

circostante, men che meno nei confronti della salute degli abitanti della zona. 

In merito al rumore, si ribadisce come i livelli acustici misurati risultino compatibili 

con i limiti assoluti stabiliti dalla zonizzazione acustica comunale. 

L’impianto è stato al tempo valutato anche sotto il profilo della sicurezza, con 

particolare riferimento al rischio incendio. La specifica problematica è stata 

affrontata realizzando un impianto antincendio fisso con idranti in numero e in 

posizioni tali da presidiare integralmente l’area di impianto. La conformità 

antincendio dell’impianto è stata recentemente riconfermata presso il Comando 

Provinciale dei VV.F. di Vicenza, come da attestazione di rinnovo periodico del 

04/03/2013, riportata in allegato 4. 
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Per quanto rappresentato, si ritiene che la ditta abbia già adottato tutte le precauzioni 

e le misure atte a scongiurare possibili impatti sulla salute pubblica. 

Interventi ulteriori di mitigazione ambientale proposti 

Gli apprestamenti implementati dalla ditta fin dal suo insediamento si rilevano 

indubbiamente a tutt’oggi efficaci sotto il profilo ambientale e, data l’assenza di 

criticità e anche considerata la concreta modesta consistenza dell’impianto in 

questione, non risulterebbe necessaria l’implementazione di ulteriori interventi di 

mitigazione. Ciò tuttavia la ditta propone alcuni interventi di miglioramento, da 

considerarsi come ulteriori misure di mitigazione ambientale, che potranno essere 

realizzati a seguito del rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio. 

Si propone, in particolare, la sostituzione delle lampade al neon utilizzate per 

l’illuminazione interna ed esterna con dispositivi illuminanti e fari a LED, più 

efficienti dal punto di vista energetico. Questa sostituzione comporterà una riduzione 

dei consumi elettrici della ditta, con un vantaggio non solo economico ma anche 

ambientale. Infatti per il nostro Paese si stima un’emissione specifica media di 

anidride carbonica correlata alla produzione energia elettrica pari a circa  

330 gCO2/kWh di energia prodotta (fonti: “Fattori di emissione atmosferica di CO2 e 

sviluppo delle fonti rinnovabili nel settore elettrico” di ISPRA; “I principali dati 

congiunturali del settore elettrico italiano - gennaio/marzo 2015” di Assoelettrica). 

In linea generale l’efficientamento energetico risulta pertanto senz’altro auspicabile 

sotto il profilo ambientale, per la riduzione dei gas serra correlati alla 

produzione/consumo di energia elettrica. 

La ditta intende inoltre acquistare una moto-spazzatrice per la pulizia periodica dei 

piazzali dell’impianto. Attualmente le operazioni di pulizia dell’area pavimentata 

esterna vengono eseguite manualmente. Con l’ausilio della moto-spazzatrice la 

pulizia dei piazzali sarà più accurata, con conseguente possibile miglioramento, 

quantunque di difficile quantificazione, della qualità delle acque meteoriche (di 

dilavamento dei piazzali) scaricate e quindi, sotto questo profilo, a vantaggio 

dell’ambiente idrico (recettore dello scarico). 
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3. CONCLUSIONI 

Dal Sasso Mariano gestisce un impianto di autodemolizione in Via Cotorossi in 

Comune di Bolzano Vicentino, la cui autorizzazione all’esercizio risulta in scadenza 

al 30/06/2017. Poiché per questo impianto (rientrante al punto 7 lett. z.a) 

dell’Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. N. 152/06) non è stata finora espletata 

una procedura di V.I.A. (in quanto impianto preesistente all’entrata in vigore della 

normativa in materia di V.I.A.), la richiesta di rinnovo dell’autorizzazione 

all’esercizio presuppone l’attivazione di una procedura di screening (a V.I.A.) 

finalizzata alla verifica degli impatti e dell’idoneità delle misure di mitigazione 

adottate, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. N. 152/06 e ss.mm.ii. e dell’art. 13 della L.R. 

N. 4/16, secondo gli indirizzi attuativi di cui alla D.G.R.V. N. 1020 del 29/06/2016. 

Per quanto argomentato nel presente documento, si ritiene che le cautele e le misure 

di mitigazione attualmente adottate nell’impianto (esistente) di Dal Sasso Mariano 

risultino ampiamente sufficienti a prevenire gli impatti e a ridurre al minimo gli 

inevitabili impatti residui determinati dall’attività di autodemolizione nei confronti 

dell’ambiente e della popolazione. La ditta propone tuttavia anche delle (ulteriori) 

misure di mitigazione quali la sostituzione dei dispositivi di illuminazione al neon in 

essere con sorgenti illuminanti a LED, caratterizzate da una maggiore efficienza 

energetica, e l’impiego di una moto-spazzatrice per la pulizia periodica dell’area 

esterna pavimentata di pertinenza dell’impianto, ad oggi eseguita manualmente. 

 Il Richiedente L’Estensore 
  - ing. Ruggero Rigoni - 
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PROVINCIA DI VICENTA
DIPARTIMENTO TERRITORIO E AMBIENTE
SETTORE AMBIENTE - U.O. SUOLO e RlFlUTl

Partib lvA e Codice Fìscole:00496080243
Domicilio fiscole: Polozzo Nievo, Conirò Gozzolle I - 36100 VICENZA

lJffici: Polozzo Fronceschini - Folco, Contrò S. Morco, 30 - 36100 VICENZA
Tel. 0444 /9081 I I - Fox 0444 /908220

N. REGISTRO: 096/5UOLO RtFtUTt/2007 del 25.06.2007 PRoT nr. *2?6 2
OGGETTO: outorizzozione oll'esercizio di impionto di outodemolizione veicoli

fuori uso;
D.Lgs. 1 52/2006; D.Lgs.

DITTA: AulodemolizioniDolSqssoMoriono

IMPIANTO e SEDE LEGALE: 36050 Bolzono Vicentino - Vl
Vio Cotorossi,3

IL DIRIGENTE

Preso otto del porere espresso dollo Commissione Tecnico Provinciole per
I'Ambiente con funzioni di conferenzo oi sensi dell'ort. 23 commo 2, lelt. e) dello
L.R. O3l20O0 nello seduto del 05.09.2001, ollegoto ollo presente come porte
integronte;
Vislq lo D.G.P. nr. 4?.860 del 27.0?.2001 che opprovo il progetto presentoto dollo
ditto Dol Sosso Moriono relotivo ollo reolizozione di un impionto di outodemolizione
diveicolifuori uso, ubicoto in vio Cotorossi, 3 in comune di Bolzono Vicenlino - Vl;

Consideroto che I'impionto di oulodemolizione è stoto reolizzoto in uno pozione di
fobbricoto, giò opprovoto dol comune di Bolzono Vicentino con Concessioni edilizie
no 18 del 04.03.1997 e no 1 1 del 28.01 .1999; e ricode secondo lo strumento
urbonistico in zono clossificoto ortigionole - commerciole, identificoto in plonimetrio
cotostole ol foglio 18" - moppoli nno 200,201 ,204,205;
Visto lo richiesto del Porere di conformitò ontincendio del 12.02.2001;

Visto il soprolluogo effettuoto do questo Amministrozione in doto 19/06/2006, Prot. nr.
36.900;
Doto otto lo Ditto ho presentolo il 01.03.2004, Prot. nr. 12.166, il Progetto di
odeguomenlo dell'impionto opprovoto con lo verifico dei requisiti prescritti dollo
normo, requisiti introdotti medio tempore dol D.Lgs. 20912003, progetto che differisce
esclusivomente nello realizzozione di opere interne, lo pionificozione orgonizotivo e
il Piono di ripristino ombientole;

§:
6-

6:

-

RESPONSAB,TE DELTlSTRUITORIA: Si/veslro Moro - TEL. A444/908234 -FAX0444/908220.
RESPONSAB,TE DEL PROCED/MENTO: Andreo Bo/disseri - TEL. 0444/948225 - FAX 0444/908220

&

Allegato 1



Visto il Colloudo funzionole trosmesso dol Direilore
39474 del 13.06.2007, dove si comunico oltresì
nominotivo del Tecnico responsobile;
Visto il Piono di ripristino ombienlole;

dei lovori, ogli olti con prot. nr.
I'ovviomento dell'imoionto e il

Ritenuto pertonto, oi sensi dell'ort.25 dello L.R.2l.Ol.2OOO, nr.3, che s-ss,src^o Ipresupposti per procedere ol riloscio di un'outorizzazione per quontc c.e ",ìs-c collonormo, per I'esercizio dell'impionto, nel rigoroso rispetto delle ccnÒ z c^ e oe eprescrizioni del presente provvedimento;
Visti I'ort. 19 sulle competenze dello provincio e I,ort. i07 s_ e ._^z.o^ì eresponsobilito dello Dirigenzo del D.Lgs. 267/2OOO, Testo unico sull'orcr^3^^c^-^ r^.ca i

enti locoli; v rrv
Visto il Decrefo Presidenziole nr.25 del 30.06.2005, prot. nr. 42914 c' .:-.3.-s^-odegli incorichi dirigenzioli;
Visti il D.Lgs. 152/2006, il D.Lgs. 209/2003 e s.m.i., it D.Lgs. 149/2006 e to L ì l3 2It::
visto lo D.G.R.V. nr.2s28 del199g, ottinente olle goronzie finonziorie.

A U T O R IZZ A
lo ditto Aulodemolizioni Do! Sosso sito in Bolzono Vicentino - vÌce ^zi ^ .,cCotorossi, 3 oll'esercizio dell'impionto di outodemolizione veicoli fuo. ,sc : 3_loll'ort. 3 commo I , lettero p/. Lo presente oulorizzazione costituisce, cì se-s :: o.-.210 del D.Lgs' 15212006, aulorizzazione oll'esercizio, ne fo solve tulte e c.esc.r3^ed è volido fino ol 30.06 .2017.

FA OBBLIGO DI:
1' procedere oll'odeguomento dello Polizza fidejussorio in essere e lo pc iac ?..C.Inquinomento, rivedendone il termine, in modo do ossicurore lo coperturo pe. semesi oltre lo scodenzo dello presente outorizzazione; esse dovronno esse.etenute oggiornote nei modi previsti dollo normotivo vigente, in oltemperonzc ciD.Lgs. nr. 15212006 e L.R. del 2t /Ot 12OOO nr.3 o|,or1.27;
2' predisporre, o monle dell'immissione nello condotto fognorio, che ho coi--ìerecopito finole il torrente Tergolo, un odeguolo pozzetto fiscole per il prelievo oecompioni, che deve essere reolizzoto secondo il monuole Unichim n. g2 dei 1g7 5e deve essere indipendenle do oltri evenluoli opporti di ocque reflue. Lo Dittc, clfine di monitorore nel tempo il rispetto dei limiti di legge, dovro, con codenzosemestrole e nell'orco delle prime di tre ore doll'inizio oett'evento meteor-ico,eseguire le onolisi dei reflui, olle quoli soronno opplicoti i limiii di emissìoneespressi dollo tobello 3 dell'ollegoto s ollo porte terzo del D.Lgs. i 52/2006., i r_ofertionolitici dovronno essere conservoti dollo Ditto e messi J disposizione delle

i \ -\\ .J/'^ ,ìa:"Sjtì-*.$- "+Y\ ' '' '1:rr1 i -\È' ' ( À ':j j:r "'r .. tll aa).3r-.-" .rr'-).
,j*-- ryjf§§N rn?f tP'rr/'A8rlaD5l:/ia{]F l!'i:a.jia:.x,nr1reo j..::d;:se.ri iii. A444i9{)622.5- ':/.1 ,, r.:',ir (il-lA crl
;t d- ffr\\Irà, ?11' "'r, \t-t2 ^<Ìi..o e-, {Ì.,r"r{.

'..1't;:,,,..,u 4,-;'

outorito competenti ol controllo, e in copio, soronno invioti tromite fox o questo
r-ilrl;'^.Diportimento Territorio ed Ambiente. Le vosche di dissobbioturo, disoleoturo e/o(: A'zo'd'',r



3.

occumulo, dovronno essere periodicomenle svuotote doi residui pesonti e dogli
oli ol fine di gorontire il perfetlo funzionomento del depurotore, toli operozioni
dovronno essere registrote in un opposito quoderno di monutenzione, o curo del
responsobile lecnico dell'impionto;
conferire nel proprio impionto esclusivomente i rifiuti identificoli utilizondo i

codici C.E.R. conlenuti nello decisione dello Commissione europea200Ol532/CÉ
del 3 moggio 2000 e nelle quontitò mossime riportote nell'ollegoto nr. l, che fo
porte i nte gro nie e sostonziole d el I' o ut orizazione;
non occettore il ritiro diveicoli fuori uso destinotiollo demolizione, lo cui lo messo
in sicurezzo, prevedo lo neutrolizazione delle bombole diGPL o di gos meiono;
stoccore tutti i veicoli, solo nelle oree povimenlote, che dovronno essere
cordonole o colettore oi muri di perimetrozione, con inclinozione tole do
scongiurore lo possibile corrivozione delle ocque in oree non povimentote o
inquinomenti ol terreno sottostonte; toli oree dovronno essere montenute
costontemente pulile e in buono stolo d'uso;
gli occumuli, gli stoccoggi e le lovorozioni dovronno ovvenire solo nelle oree
indicoie nelle plonimetrie di loyoul; esse dovronno essere immediolomente
identificobili ottroverso idoneo segnoletico orizzontole, ossio, con lineo coloroto
di lorghezzo odeguoto, così do distinguerle nettomente do quelle destinote ollo
movimenlozione;

7. che I'utilizzo di fiomme libere per operozioni di ossitoglio, con miscele
ossiocetileniche o oltre, oll'interno dell'impionto, siono svolle in ottemperonzo
olle vigenti leggi e in oltuozione dello direttivo CEE;
che il personole oddeito, olle operozioni di cui sopro e per le operozioni monuoli
ditoglio ed moloturo mecconici, sio oddestroto e dototo diodeguoto D.P.l.;
ol rispetto delle condizioni orgonizzotive di stoccoggio dei veicoli e dei moterioli,
in posizione, come richiomoto nello Tovolo grofico nr. I del 03106/2002 le cui
quontitò mossime di stoccoggio presenti nell'impionto sono: veicoli nr.76 pori o
kg 55.150, per un totole di rifiuti equivolente o kg 83.260;
ossicurore che lo gestione tecnico dell'impionto sio condollo in conformilò o
quonto previsto nel D.Lgs n.209103 e nel D.Lgsn.149/06;
ossicurore che lo gestione dell'impionto e lo monipolozione dei rifiuti rispettino le
norme vigenti in moterio di tutelo dello solute dell'uomo e dell'ombiente,
nonché di sicurezo e igiene sul lovoro, emissioni in otmosfero e prevenzione
incendio;
informore tempestivomente quesio Amministrozione delle voriozioni opportote
ollo gestione dell'impionto e di eventuoli incidenti ombienloli occorsi;

AVVERTE

4.

5.

6.

8.

o

10.

1',!.

12.

I'efficocio dello presente
finonziorie, che dovronno

CHE

ollo presentozione delle goronzie
oggiornote nei modi previsti dollo

è subordinoto
essere tenute

RESPONSABITE DETLISIRUTIORIA: S,Jyeslro Moro - TEL. 0444/908234 - FAX 04441908220.
RESPONSABITEDELPROCED,MENTO:AndreaEo/dr'sseri- T81.0444/908225-FAX0444/908220. .q



d.g.r.veneto nr.2528 del ,l999 e comunque essere rinnovoto tre mesi primo
del lo sco de nzo d el I' outorizzazione',
in coso di inodempienzo o quonlo disposto dol presente provvedimento,
ovvero non siono soddisfotte le condizioni e le prescrizioni contenute
nell'outorizzazione oll'esercizio, lo slesso sorò sospeso, previo diffido, oi sensi
dell'ort. 21O - commo 1, del D.Lgs. 15212006 e I'inosservonzo delle prescrizioni
conienute nel presente provvedimento comporto I'opplicozione delle sonzioni
previste dollo vigente normotivo in moterio ombientole;
questo provvedimento è riloscioto solo oi fini dello legislozione in moterio di
rifiuti e di scorico dei reflui, di esclusivo competenzo provinciole. Lo Ditto resto
impegnoto od ocquisire ogni oltro outorizzozione necessorio oll'esercizio
dell'ottivito di competenzo di oltri enti in moterio urbonistico, igienico sonitorio,
idroulico, idrogeologico, certificoti di conformitò relotivi ogli impionti,
eccetero.

INFORMA CHE

ovverso il presente provvedimento è ommesso ricorso giurisdizionole ol T.A.R. del
Veneto entro 60 giorni dol ricevimento, ovvero ricorso stroordinorio ol Copo dello
Stoto entro 120 giorni.

ll presente provvedimento viene redotto in due originoli, di cui uno, ogli otti di
questo Amministrozione e uno consegnoto ol legole roppresentonte dello societò
Autodemolizioni Dol Sosso Moriono di Bolzono Vicentino. Lo stesso provvedimento
viene invioto in copio ol Sindoco protempore del Comune di Bolzono Vicentino, ol
Diretlore Provinciole dell'A.R.P.A.V. di Vicenzo e ol Dirigente per I'ombiente dello
Regione Veneto.

ll Dirigente delSettore Ambiente

#

RESPON§ABILE DElt ISIRUTTOR/A: Si,vesfro Moro - TEL. 0444 /908234 - F Ax 0444 /908220.
RESPONSABiTE DEI PROCED/MENTO: Andrea Boidisseri - 1E1.0444/908225 -FAX 0444/908220
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OGGEITO: Trosrnìssione provvedimento l'1" 0?6 del Registro Suolo Rifiutii2007 " del 2510612407 ,
Prot. nr. /j'li { I del i? {.'*''q-r'i
AUTCRIZZ\ZiCNE ALL' ESERCIZIC

\
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Auriodernolizioni Dql Sosso Msriono
vio Coiorossi,3
36050 Bolzono Vicentino
VICENZA

e, p.c. AlSindoco protempore
del Comune Bolzono V.no - Vl
Uffici: Urbonislico - Edilizio - Ecologio

Al Eirettore
Diportimenio ARPAV
Vio Spololo, 16
36IOO VICENZA

Allo Regione Venefo
Direzione Tutelo Ambiente
Colle Priuli- ConnereEio, 99
30I2I VENEZIA

^ 2/-\.rt] Dt Lta

i ..{. \-r,5icVt/eo*

ln ollegcrio crlìo presente viene invio'to copio del provvedimenio N'096 Registro /U.C" Suolo
Rifiuti/2007 del 25.06.2007, in ordine oll'outorizzozione per I'esercizio di outodemolizione.

Distintisoluti.

ll Dirigente delSet'iore Ambiente
- lnq. Nlor:o'Prs Ferreffi-*11:
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